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TESTO ORIGINARIO ESTO EMENDATO

Art. 1 - Finalità
Il presente regolamento stabil isce le modalità per
l 'attuazione delle forme di partecipazione popolare
previste dall 'art.B del D. L.gs. 267 /2000 (L), dalla L.R.
30/2000 e dagl i  ar t t .42,43, +4,45 e t i to lo lV Capo I I
dello Statuto Comunale, intese a promuovere,
valorizzare e garantire la partecipazione dei cittadini
al lAmministrazione del  Comune.

Art. 2 Diritt i  di udienza- lstanze Petizioni-
Proposte

I cittadini singoli o associati possono avanzare
al lAmministrazione Comunale r ichieste di  udienza,
istanze, petizioni e proposte di iniziativa popolare
adeguatamente motivate, riguardanti materie di
interesse generale o problemi di particolare ri levanza.
L istituto della istanza si caratterizza come una formale
r ichiesta scr i t ta,  r ivol ta agl i  organi  o ai  d i r igent i
del l 'Ente,  per r ichiedere at t i  d i  loro competenza,
audiz ioni  o per presentare memorie sui  contenut i  d i  at t i
amministrativi o normativi da adottare, al f ine di
evidenziare determinate esigenze di effettivo interesse
comune.

L istituto della petizione si caratterizza come una
domanda rivolta ai competenti organi elettivi dell 'Ente
con la quale si espongono comuni necessità tali da
richiedere modifiche ai programmi e ad altri indirizzi
operativi, sempliftcazioni di procedure, miglioramenti
organizzativi dei servizi dell' E nte.
L Istituto della iniziativa popolare rappresenta un atto
di impulso con cui i l  proponente si pone come soggetto
attivo della Pubblica Amministrazione ai f ini
dell 'adozione di atti o provvedimenti amministrativi.

Art. l - Finalità
II presente regolamento stabil isce le modalità per
I'attuazione delle forme di partecipazione popolare
previste dal l 'ar t .8 del  D. L.gs.267 /2000 [1.) ,  dal la L.R.
30/2000 e dagli artt. 42,43,44,45 e titolo lV Capo II
dello Statuto Comunale intese a promuovere,
valorizzare e garantire la partecipazione dei cittadini
al lAmministrazione del  Comune.

Art. 2 Diritt i  di udienza- Istanze Petizioni-
Proposte

I cittadini singoli o associati possono avanzare
al lAmministrazione Comunale r ichieste di  udienza,
istanze, petizione e proposte di iniziativa popolare
adeguatamente motivate, riguardanti materie di
interesse generale o problemi di  part icolare r i levanza.
U istituto della istanza si caratterizza come una
formale richiesta scritta, rivolta al Sindaco, che può
delegare alla risposta e/o evasione gli organi o gli
Uffici per atti di loro rispettiva competenza, per
chiedere audiz ioni  o per presentare memorie sui
contenuti di atti amministrativi o normativi da
adottare, al f ine di evidenziare determinate esigenze
di effettivo interesse comune.
L istituto della petizione si caratterizza come una
domanda rivolta ai competenti organi elettivi dell 'Ente
con la quale si espongono comuni necessità tali da
richiedere modifiche ai programmi e ad altri indirizzi
operativi, semplif icazioni di procedure, miglioramenti
organizzativi dei servizi dell' Ente.
L Istituto della iniziativa popolare rappresenta un atto
di  impulso con cui  i l  proponente s i  pone come
soggetto attivo della Pubblica Amministrazione ai f ini
del l 'adozione di  at t i  o provvediment i  amministrat iv i .
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EMENDAMENTO DI SINTESI

Art. 3 - Titolarità del diritto di presentazione
I soggetti t i tolari dei diritt i  relativi agli istituti come
sopra determinati sono i cittadini individuati ai sensi
dell 'art.7 dello Statuto, fatta eccezione per i casi in cui
sia diversamente stabil ito dalla legge o dallo Statuto
stesso.
I soggetti di cui al precedente comma, ove non siano
residenti, dichiarano in calce all ' istanza, petizione o
proposta, di esercitare la propria attività di lavoro, di
studio o di utente del servizio, nel Comune di Catania
indicando:
a) I ' impresa o I 'ente presso cui  prestano at t iv i tà
lavorativa ,o, in caso di lavoro autonomo, la società o la
ditta di cui sono titolari;
bJL Ist i tuto scolast ico o di  formazione professionale in
cui  sono iscr i t t i ;
c)  i l  serviz io o i  serviz i  d i  cui  sono utent i .

Qualora I 'esercizio dei diritt i  sia esercitato da cittadini
del l 'Unione Europea o da stranier i  regolarmente
soggiornanti, gli stessi debbono dichiarare i l loro stato.

Art. 4 - Audi?idrri o diritt i  di udienza

I c i t tadini ,  s ingol i  od associat i ,  hanno dir i t to di  udienza
presso gli amministratori e gli uffici interessati
rientranti nelle competenze del Comune. Al f ine di
rendere possibile I 'esercizio di tale diritto, senza alcuna
formalità di prenotazione, i l  Sindaco, gli assessori ed i
dirigenti degli uffici sono tenuti a fissare ed a rendere
pubblici i giorni e gli orari riservati al ricevimento del
pubbl ico,  per una durata minimale di  6 ore set t imanal i ,
per ogni singolo úfficio, ripartito su almeno 2 giorni
lavorativi .
Nel caso di richieste scritte per appuntamento esse
vanno trattate quali istanze e vengono regolamentate
nel successivo articolo 5.

Art. 3 - Titolarità del diritto di presentazione
I soggetti t i tolari dei diritt i  relativi agli istituti come
sopra determinati sono i cittadini individuati ai sensi
dell 'art.7 dello Statuto, fatta eccezione per i casi in cui
sia diversamente stabil ito dalla legge o dallo Statuto
stesso.
I soggetti di cui al precedente cornma, ove non siano
residenti, dichiarano in calce all ' istanza, petizione o
proposta, di esercitare la propria attività di lavoro, di
studio o di utente del servizio, nel Comune di Catania

indicando:
aJ I ' impresa o I 'ente presso cui prestano attività
lavorativa, o, in caso di lavoro autonomo, la società o la
ditta di cui sono titolari;
b)  l ' is t i tuto scolast ico o di  formazione professionale in
cui  sono iscr i t t i ;
c)i l servizio o i servizi di cui sono utenti.

Qualora I 'esercizio dei diritt i  sia esercitato dai cittadini
del l 'Unione Europea o da stranier i  regolarmente
soggiornanti, gli stessi debbono dichiarare i l loro stato.

Art.4 - Audizioni o diritt i  di udienza

I c i t tadini ,  s ingol i  od associat i , '  hanno dir i t to di
udienza presso gli amministratori e gli uffìci
interessati rientranti nelle competenze del
Comune. Al  f ine di  rendere possibi le I 'eserciz io di
tale diritto, a mezzo di formale prenotazione il
Sindaco, o suo delegato, gli assessori ed i dirigenti
degli uffici sono tenuti a fissare ed a rendere pubblici
i giorni e gli orari riservati al ricevimento del pubblico.
Gli uffici dovranno garantire i l r ispetto dell 'ordine
cronologico delle richieste di audizione nonché
I'esitazione alle medesime entro 3O giorni dalla
data di ricezione.
Le associazioni, i comitati ed altri organismi di
aggregazione sociale possono, per questioni di
particolare ri levanza e di competenza del
Consiglio Comunale, chiedere I 'audizione alle
Commissioni Consil iari competenti, indirizzando
la richiesta al Presidente del Consiglio, s€
I'argomento rientra nella competenza di più
Commissioni, o al Presidente della Commissione
competente. La richiesta è inviata per i l  tramite
dell 'uffìcio Segreteria del Consiglio. I l Presidente
della Commissione competente o, nel caso di più
Commissioni, i l  Presidente del Consiglio, una volta
esaminata la richiesta, da parte della
Commissione o Commissioni ,  d ispone l 'audiz ione
entro un termine massimo di 30 giorni, inviando
ai richiedenti I ' invito con riportato giorno, I 'ora e
la sede della stessa.
L'eventuale diniego va comunicato e motivato agli
interessati entro lo stesso termine.
Dell 'esito dell 'audizione va redatto, a cura
dell 'uff icio Segreteria Consiglio o del segretario
della Commissione, apposito verbale da
trasmettere al Presidente del Consiglio e alla
conferenza dei capi gruppo per le eventuali
determinazioni.
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Art.5 - lstanze
Le istanze possono essere presentate dai soggetti di cui
all 'articolo 3, sia singolarmente che in forma associata e
vanno indirizzate allAmministrazione Comunale nella
persona del  Sindaco.
Le istanze presentate in carta l ibera, sono sottoscritte
dai presentatori indicando con chiarezzala persona o le
persone cui devono essere date le risposte ed i l recapito
ove debbono pervenire. Nel caso in cui i presentatori
agiscano quali rappresentanti di un'organizzazione, va
indicata la carica ricoperta all ' interno di questa, nonché
la precisa denominazione e sede del la medesima.
Nell ' istanza vanno indicati con chiarezza gli atti, gli
interventi o comportamenti sollecitati.
Lorgano competente esamina le istanze e r isponde agl i
interessati entro 30 gg. dalla data di presentazione al
protocol lo generale del  Comune. Qualora la natura del la
risposta lo consenta, I ' istanza può essere evasa
informalmente tramite colloquio verbale o telefonico,
cui seguirà comunicazione scritta.

Qualora la natura delle questioni sollevate rivesta
particolàre'ri levanza e rientri nelle competenze della
Giunta,  i l  Sindaco provvede al l ' inser i rnento del la istanza
al l 'ordine del  g iorno nel la pr ima seduta ut i le

Art .5 -  ls tanze
Le istanze possono essere presentate dai soggetti di
cui all 'articolo 3, sia singolarmente che in forma
associata e vanno indirizzate allAmministrazione
Comunale nel la persona del  Sindaco.
Le istanze presentate in carta l ibera, sono sottoscritte
dai presentatori indicando con chiarezzala persona o
le persone cui devono essere date le risposte ed i l
recapito ove debbono pervenire. Nel caso in cui i
presentatori agiscano quali rappresentanti di
un'organizzazione, va indicata la carica ricoperta
al l ' interno di  questa,  nonché la precisa denominazione
e sede del la medesima.
Nell ' istanza vanno indicati con chiarezza gli atti, gli
intervent i  o comportament i  sol leci tat i .
L organo competente esamina le istanze e risponde
agli interessati entro 30 gg. dalla data di presentazione
al protocollo generale del Comune. Qualora la natura
della risposta lo consenta, I ' istanza può essere evasa
informalmente tramite colloquio verbale o telefonico,
cui  seguirà comunicazione scr i t ta.
l l  Sindaco, o persona delegata dallo stesso, sono
tenut i  a dare diret tamente . r isposte mot ivate al le
istanze che r ientr ino nel l 'ambito del la loro
competenza, nel  termine di  30 gg. dal la data di
presentazione al protocollo generale del Comune.
Detto termine può essere prorogato per un tempo non
super iore ad ul ter ior i  30gg. dandone comunicazione
scritta all ' interessato, indicando i motivi del ritardo e i
nuovi termini entro cui verrà evasa I ' istanza.
I  termini  d i  cui  a l  comrna 9 s i  appl icano
esclusivamente al le istanze dal le qual i  non consegua
obbligatoriamente un procedimento amministrativo di
competenza del Comune. Per i procedimenti
amministrativi che conseguano obbligatoriamente ad
una istanza i termini sono quell i previsti dal
regolamento sul  procedimento amministrat ivo.

dell 'organo deliberante. Qualora la competenza spetti al
Consiglio Comunale, i l  Sindaco trasmette I ' istanza al
Presidente del  Consigl io per I ' iscr iz ione al l 'ordine del
giorno della prima seduta uti le. I l primo firmatario è
invitato ad i l lustrare personalmente i l senso e le
motivazioni della stessa, intervenendo alla seduta di
Giunta o nel la r iunione del la Commissione Consi l iare
competente.
Il primo firmatario, qualora la Commissione Consil iare a
maggioranza dei presehti, purché in numero tale da
rendere valida la seduta ne valuti I 'opportunità, è
invitato ad i l lustrare le istanze in sede di adunanza
consil iare.
L organo deliberante adotta, previa istruttoria da parte
dei competenti uffici, la decisione e ne dà
comunicazione scritta al primo firmatario entro i l
termine di  15 giorni  dal l 'adozione.
Per l ' istanza di competenza degli organi collegiali, i l
termine ul t imo per la comunicazione agl i  interessat i
del le decis ioni  assunte non può superare comunque i
60gg.dalla data di presentazione al protocollo generale.
I dirigenti e i responsabil i degli uffici sono tenuti a dare
direttanrente risposte motivate alle istanze che
r ientr ino nel l 'ambito del la loro competenza, nel  termine
di  30 gg. dal la data di  presentazione al  protocol lo
generale del Comune. Detto termine puo essere
prorogato per un tempo non super iore ad ul ter ior i
30gg. dandone comunicazione scritta all ' interessato,
indicando i motivi del ritardo e i nuovi termini entro
cui verrà evasa I ' istanza.
I  termini  d i  cui  a l  comma 9 si  appl icano esclusivamente
alle istanze dalle quali non consegua obbligatoriamente
un procedimento amministrativo di competenza del
Comune. Per i procedimenti amministrativi che
conseguano obbligatoriamente ad una istanza i termini
sono quell i previsti dal regolamento sul procedimento
amministrativo.
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Art. 6 - Petizioni

Le petizioni, sottoscritte da almeno 500 persone o 3
associazioni iscritte allAlbo Comunale, sono presentate
in carta l ibera allAmministrazione Comunale nella
persona del  Sindaco e debbono contenere I ' indir izzo
dei f irmatari ed indicare con chiarezza la persona o le
persone cui deve essere indirizzata la risposta, nonché
i l  recapi to del le medesime.
Lorgano competente esamina le petizioni e risponde
agli interessati entro 30gg. dalla data di presentazione
al protocollo generale del Comune. Qualora la natura
delle questioni sollevate rivesta particolare ri levanza e
r ientr i  nel le competenze del la Giunta,  i l  Sindaco
provvede al l '  inser imento del la pet iz ione al l 'ordine del
giorno nel la pr ima seduta ut i le del l 'organo del iberante.
Il primo firmatario è invitato ad i l lustrare
personalmente i l senso e le motivazioni della stessa
intervenendo alla seduta di Giunta. Qualora la petizione
rientri nelle competenze del Consiglio Comunale, i l
Sindaco trasmette la petizione al Presidente del
Consigl io per - l ' iscr iz ione al l 'ordine del  g iorno di
apposi ta seduta consi l iare da tenersi  a lmeno ogni  3
mesi .  I l  pr imo f i rmatar io è inúi tato ad i l lustrare
personalmente i l senso e le motivazioni della stessa,
intervenendo nel la r iunione del la Commissione
Consil iare competente. l l  primo firmatario, qualora la
Commissione Consil iare a maggioranza dei presenti,
purché in numero tale da rendere valida la seduta ne
valuti I 'opportunità, è invitato ad i l lustrare la petizione
in sede di adunanza consil iare.

Art. 6 - Petizioni

Le petizioni, sottoscritte da almeno 500 persone o 3
associazioni iscritte allAlbo Comunale, sono
presentate in carta libera al Consiglio Comunale
nella persona del Presidente del C.C. e debbono
contenere I ' indirizzo dei f irmatari ed indicare con
chiarezza la persona o le persone cui deve essere
indirizzata la risposta, nonché il recapito delle
medesime.
I l  Consigl io Comunale esamina le pet iz ioni  entro 90
oq. dalla data di presentazione al protocollo generale
del  Comune.
Il Presidente del Consiglio Comunale, sentit i i  Capi
Gruppo, concorderà con gli stessi la tenuta di
apposita seduta, con cadenza almeno trimestrale.
Il Presidente del Consiglio Comunale può
convocare I 'organo elettivo anche in seduta
urgente in caso di necessità o urgenza scaturenti
da Petizioni Popolari.

I l  primo firmatario è invitato ad i l lustrare
personalmente i l  senso e le mot ivazioni  del la
stessa, intervenendo nel la r iunione del la
Commissione Consi l iare competente.
I l  pr imo f i rmatar io,  qualora la Commissione Consi l iare
a maggioranza dei presenti, purché in numero tale da
rendere valida la seduta ne valuti l 'opportunità, è
invitato ad i l lustrare la petizione in sede di adunanza
consil iare.
L organo deliberante adotta, previa istruttoria da
parte dei competenti uffici, la decisione e ne dà
comunicazione scritta al primo firmatario entro i l
termine di  15 giorni  dal l 'adozione. I l  termine ul t imo
per la comunicazione agli interessati delle decisioni
assunte,  non può comunque superare i  770 gg.dal la
data di presentazione al protocollo generale.

U organo deliberante adotta, previa istruttoria da parte
dei competenti uffici, la decisione e ne dà
comunicazione scritta al primo firmatario entro i l
termine di 15 giorni dall 'adozione. l l  termine ultimo per
la comunicazione agl i  interessat i  del le decis ioni
assunte, non può comunque superare i 6099. dalla data
di presentazione al protocollo generale.
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Art. 7 - Proposta di atto di iniziativa popolare

La proposta di atto va presentata allAmministrazione
Comunale nella persona del Sindaco in carta l ibera, per
iscritto. La stessa deve comunque riguardare materie di
interesse generale e di competenza della Giunta o del
Consiglio Comunale, Va redatta per punti e deve
contenere anche una valutazione presunta della spesa
che I' intervento comporta.
La proposta deve essere sottoscritta da almeno 1-000
soggetti, t i tolari del diritto, da 5 associazioni iscritte
al l 'Albo o da 2 consigl i  d i  c i rcoscr iz ione.
I soggetti di cui sopra appongono in calce alla proposta
o in allegato,le proprie generalità, I ' indirizzo e la firma.

Art. 7 - Proposta di atto di iniziativa popolare

La proposta di atto va presentata allAmministrazione
Comunale nella persona del Sindaco in carta l ibera,
per iscritto. La stessa deve comunque riguardare
materie di interesse generale e di competenza del
Consiglio Comunale, Va redatta per punti e deve
contenere anche una valutazione presunta della spesa
che I' intervento comporta.
La proposta deve essere sottoscritta da almeno L000
soggetti, t i tolari del diritto, da 5 associazioni iscritte
allAlbo o da 2 consigli di circoscrizione.
I  soggett i  d i  cui  sopra appongono in calce al la
proposta o in allegato,le proprie generalità, I ' indirizzo
e la firma.
La raccolta delle firme deve avvenire su fogli
preventivamente vidimati dal Segretario Generale,
recante in calce i l testo della proposta o almeno
I'oggetto della stessa, su impulso del Cornitato
promotore, entro l2O gg. dal ricevimento degli
stessi.
La proposta va iscr i t ta al l 'ordine del  g iorno del la
pr ima seduta ut i le del l 'organo del iberante
competente debi tamente istrui ta e completa dei
pareri di cui all 'art.49 comma L del D.Lgs. 267 /2000.
I primi 3 firmatari della proposta sono invitati a
il lustrare la stessa nel corso della seduta della
Commissione Consil iare competente.

Qualora la Commissione Consil iare a maggioranza dei
presenti, purché in numero tale da rendere valida la
seduta, ne valuti l 'opportunità, i primi 3 firmatari sono
invitati ad i l lustrare la proposta in sede di adunanza
consil iare.
Entro L5 giorni dall 'esame da parte degli organi
competenti, della proposta di atto presentata, viene
data comunicazione dell 'esito della stessa ai primi tre
firmatari. I l  termine ultimo per la comunicazione
agli interessati delle decisioni assunte, non può
comunque superare i  110 ee. dal la data di
presentazione al  protocol lo generale.
L iniziativa popolare non può avere ad oggetto Ie
materie inerenti:
a) Elezioni, designazioni, revoche, decadenze,
nonché la disciplina giuridica del personale;
b) Atti Regolamentari interni e provvedimenti
relativi alla applicazione di tributi e delibere di
bi lancio.

t !

La proposta va iscr i t ta al l 'ordine del  g iorno del la pr ima
seduta uti le dell 'organo deliberante competente
debi tamente istrui ta e completa dei  parer i  d i  cui
all 'art.49 comma L del D.Lgs. 267 /2000.1 primi 3
firmatari della proposta sono invitati a i l lustrare la
stessa nel corso della seduta della Giunta o della
Commissione Consi l iare competente,  a seconda che la
proposta sia di competenza della Giunta o del Consiglio
Comunale. Qualora la Commissione Consil iare a
maggioranza dei presenti, purché in numero tale da
rendere valida ia seduta, ne valuti I 'opportunità, i primi
3 firmatari sono invitatiad i l lustrare la proposta in sede
di adunanza consil iare.
Entro 1-5 giorni dall 'esame da parte degli organi
competenti, della proposta di atto presentata, viene
data comunicazione dell 'esito della stessa ai primi tre
firmatari. I l  termine ultimo per la comunicazione agli
interessat i  del le decis ioni  assunte,  non può comunque
superare i 60 eg. dalla data di presentazione al
protocollo generale.
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Art. B - Modalità di comunicazione in ordine alle
istanze - petizioni -proposte
Tutte le istanze, petizioni e proposte presentate vanno
registrate al protocollo generale, copia delle stesse, a
cura dell 'uff icio protocollo, va inviata al Difensore
Civico, i l  quale è tenuto a garantire che le stesse siano
esaminate nei tempi e con le modalità previste dallo
Statuto e dal presente regolamento.
Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad
un'istanza o petizione, gli organi competenti per
materia hanno il dovere di concluderlo mediante un
provvedimento espresso e nel rispetto dei termini di
legge o nei termini dettati dal regolamento sull 'accesso
agl i  at t i  e/o dal  regolamento sul  procedimento
arnmi nistrativo dell '  Ente.
Le comunicazioni ai soggetti presentatoi' i  delle istanze,
petizioni e proposte, nei termini di cui agli articoli
precedenti, sono effettuate a cura della Segreteria
Generale per quanto attiene la competenza del Sindaco
e della Giunta; dalla Segreteria del Consiglio per quanto
att iene la competenza del  Consigl io Comunale;  dai
Dirigenti e responsabil i degli uffici per le materie di
propr ia competènza o di  competenza del lAssessorato.
Le decis ioni  assunte dal la Giunta e dal  Consigl io su
istanze, petizioni e proposte di particolare ri levanza e di
interesse generale sono rese pubbliche con
pubblicazione allAlbo Pretorio e in forma sintetica sulla
rete civica del Comune.

Art.9 Referendum - Istituzione

Il Referendum, istituito dall 'art.47 dello Statuto
comunale ai  sensi  del  D. L.gs 267 /2000 e del la L.R.
30/2000, è disciplinato dal presente regolamento.
Il Comune prevede l 'uso del Referendum come
strumento di verif ica ed orientamento dell 'att ività
amministrativa.
Il Referendum ha carattere consultivo, abrogativo o
propositivo, deve riguardare solo materia di esclusiva
competenza locale e non può tenersi  in coincidenza con
operazioni elettorali provinciali, comunali,
c i rcoscr iz ional i .

Art. B - Modalita di comunicazione in ordin. 
"lt.istanze - petizioni -proposte

Tutte le istanze, petizioni e proposte presentate vanno
registrate al protocollo generale, copia delle stesse, a
cura dell 'uff icio protocollo, va inviata al Difensore
Civico, i l  quale è tenuto a garantire che le stesse siano
esaminate nei tempi e con le modalità previste dallo
Statuto e dal presente regolamento.
Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad
un'istanza o petizione, gli organi competenti per
mater ia hanno i l  dovere di  concluder lo mediante un
prowedimento espresso e nel rispetto dei termini di
legge o nei termini dettati dal regolamento
sul l 'accesso agl i  at t i  e/o dal  regolamento sul
procedimento amministrativo dell '  Ente.
Le comunicazioni  a i  soggett i  presentator i  del le
istanze, petizioni e proposte, nei termini di cui agli
articoli precedenti, sono effettuate a cura della
Segreteria Generale per quanto attiene la competenza
del Sindaco e della Giunta; dalla Segreteria del
Consigl io per quanto at t iene la competenza del
Consigl io Comunale;  dai  Dir igent i  e responsabi l i  degl i
uf f ic i  per le mater ie di  propr ia competenza o di
competenza dellAssessorato.
Le decis ioni  assunte dal la Giunta e dal  Consigl io su
istanze, petizioni e proposte di particolare ri levanza e
di interesse generale sono rese pubbliche con
pubblicazione allAlbo Pretorio e in forma sintetica
sulla rete civica del Comune.

ArL 9 Referendum - Istituzione

Il Referendum, istituito dall 'art.47 dello Statuto
comunale ai  sensi  del  D. L.gs 267 /2000 e del la L,R.
30/2000, è disciplinato dal presente regolamento.
I l  Comune prevede I 'uso del  Referendum come
strumento di verif ica ed orientamento dell 'att ività
amministrativa.
Il Referendum ha carattere consultivo, abrogativo o
propositivo, deve riguardare solo materia di esclusiva
competenza locale e non può tenersi  in coincidenza
con operazioni elettorali provinciali, comunali,
circoscrizionali.
I l  referendum decade qualora intervengano,
almeno 3Q gg.pr ima del la consul tazione popolare,
atti amministrativi che accolgono in modo
sostanziale, efficace, omogeneo e concorde il
quesito sottoposto a referendum. Sulla
rispondenza dei suddetti atti al quesito

referendar io s i  pronuncia,  con decis ione
vincolante per entrambe le parti, la Commissione
Speciale di cui all 'art.48 dello Statuto comunale.

4
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Art. 10 - Potere di iniziativa

Il referendum è indetto nei casi previsti dagli articoli
49, 50 e 5L dello Statuto Comunale, ovvero quando

è richiesto con deliberazione adottata dalla
maggioranza sempl ice dei  consigl ier i  comunal i .

Art. 11 - Ammissibil i tà dei referendum

L istituto del referendum, nelle sue diverse forme, è
espressione fondamentale del la l ibertà di
partecipazione dei cittadini.
La Commissione Speciale prevista dal l 'ar t .  48 del lo
Statuto Comunale pertanto, potrà dichiarare
I ' inammissibi l i tà del lc proposte referendar ie,  solo nei
casi tassativamente previsti dalla legge e dallo statuto.
La Commissione Speciale,  ver i f icate le condiz ioni  d i  cui
agli articoli 9 e 10, delibera a maggioranza assoluta dei
voti:
aJ I 'ammissibi l i tà del le proposte di  Referendum;
bJ la cortferma e la decadenza del Referendum in caso di
approvazione di  del iberazione o di  at to amministrat ivo
da parte del competente organo del Comune;
c) la sospensione del Referendum in caso di

Art. 10 - Potere di iniziativa

ll referendum è indetto dal Sindaco nei casi previsti
dagli articoli 49, 50 e 51 dello Statuto Comunale,
ovvero quando è richiesto con deliberazione adottata
dal la maggioranza sempl ice dei  consigl ier i  comunal i .

Art. 11 - Ammissibil i tà dei referendum

L istituto del referendum, nelle sue diverse forme, è
espressione fondamentale della l ibertà di
partecipazione dei cittadini.
La Commissione Speciale prevista dal l 'ar t .  48 del lo
Statuto Comunale pertanto,  potrà dichiarare
I ' inammissibi l i tà del le proposte referendar ie,  solo nei
casi tassativamente previsti dalla legge e dallo statuto.
La Commissione Speciale,  ver i f icate le condiz ioni  d i
cui agli articoli 9 e 10, delibera a maggioranza assoluta
dei voti:
a)  I 'ammissibi l i tà del le proposte di  Ret-erendum;
bJ la confernìa e la decadenza del Referendum in caso
di  approvazione di  del iberazione o di  at to
amministrat ivo da parte del  competente organo del
Comune;
c) la sospensione del  Referendum in caso di
sciogl imento del  Consigl io Comunale.
La deliberazione o I 'atto di cui al punto bJ del secondo
comma del presente articolo, per poter essere
proposto al la Commissione Speciale deve essere
adottato almeno trenta giorni prima della data
stabi l i ta per i l  Referendum; la Commissione Speciale
del ibererà entro i  d ieci  g iorni  successiv i  a l l 'adozione
dell 'atto di cui sopra.

sciogl imento del  Consigl io Comunale.
La del iberazione o I 'at to di  cui  a l  punto b) del  secondo
comma del presente articolo, per poter essere proposto
alla Commissione Speciale deve essere adottato almeno
trenta giorni prima della data stabil ita per i l
Referendum; la Commissione Speciale delibererà entro
i dieci giorni .successivi all 'adozione dell 'atto di cui
sopra.

Art. LZ - Proinozione del Referendum

I c i t tadini  che intendono promuovere i l  Referendum
debbono presentare apposita istanza scritta àl Sindaco
che provvede al suo deposito presso la Segreteria
Generale previa protocollazione della stessa.
L'istanza, presentata su fogli in carta l ibera, deve recare
in calce la firma, la data e i l luogo di nascita di almeno
1.0 elettori residenti nel Comune di Catania.
L istanza deve contenere , in termini esatti, la proposta
che si intende sottoporre al referendum e deve essere
articolata in modo breve e chiaro, tale da determinare la
volontà univoca dei votanti, deve altresì contenere
l' indicazione del rappresentante degli elettori
promotori del referendum.
Le del iberazioni  del  Consigl io r ichiedent i  I ' indiz ione di
un Referendum devono avere gli stessi requisit i, previsti
nel  comma 3.

Art .  12 -  Promozione del  Referendum
I c i t tadini  che intendono promuovere i l  Referendum
debbono presentare apposita istanza scritta al
Sindaco che provvede al suo deposito presso la
Segreteria Generale previa protocollazione della
stessa.
Listanza di promozione va presentata nel rispetto
del le disposiz ioni  d i  cui  agl i  ar t icol i  49-50-51
dello Statuto Comunale.
L istanza deve contenere , in termini esatti, la proposta
che si intende sottoporre al referendum e deve essere
articolata in modo breve e chiaro, tale da determinare
la volontà univoca dei votanti, deve altresì contenere
I' indicazione del rappresentante degli elettori
promotori del referendum.
Le del iberazioni  del  Consigl io r ichiedent i  I ' indiz ione
di  un Referendum devono avere gl i  stessi  requis i t i ,
previsti nel comma 3.
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Art.  13 -  Esame di  ammissibi l i tà del  quesi to
l l  g iudiz io di  ammissibi l i tà del  quesi to referendar io è
espresso dal la Commissione Speciale in v ia obbl igator ia
e v incolante su tut te le r ichieste di  cui  a l l 'ar t . l2 del
presente regolamento.
La Commissione Speciale, deve essere convocata dal
Segretario Generale entro dieci giorni dalla data di
presentazione della istanza di referendum.
I promotori del referendum possono chiedere audizione
alla Commissione Speciale per integrare le motivazioni
della istanza. La Commissione Speciale puo
autonomamente promuovere uno o piir incontri con i
presentatori dell ' istanza al f ine di acquisire ulteriori
e lement i  d i  valutazione.
Le decis ioni  del la Commissione Speciale sono
verbalizzate e sottoscritte da ogni componente, devono
essere adottate e comunicate agli istanti ed al Sindaco
entio trenta giorni dalla presentazione dell ' istanza al
protocollo generale o dalla esecutività della delibera del
Consigl io.
Le decis ioni  del la Commissione Speciale debbono
essere semp,re "motivate e, quando le richieste degli
istanti non sono accolte, la motivazione deve contenere
i l  r i fer imento normat ivo che impedisce l 'accogl imento.

Art. 14 - Raccolta delle firme
La raccolta delle firme è effettuata su fogli di carta
libera, su cui viene stampato, a cura dei promotori, i l
testo della proposta formulata nella richiesta di
referendum e dichiarata ammissibile dalla
Commissione Speciale.
I fogli di cui al comma L vengono preventivamente
vidimati dal Segretario Comunale o suo delegato, che
appone su ogni  fogl io i l  numero d'ordine, i l  t imbro,
la data e la propria firma e l i restituisce senza ritardo ai
promotori.
La raccolta delle firme su fogli non vidimati dà
luogo all ' invalidamento delle firme ivi raccolte.

Art .  13 -  Esame di  ammissibi l i tà del  quesi to
l l  g iudiz io di  ammissibi l i tà del  quesi to referendar io è
espresso dalla Commissione Speciale in via obbligatoria
e vincolante su tutte le richieste di cui all 'art. l.Z del
presente regolamento.
La Commissione Speciale, deve essere convocata dal
Segretario Generale entro dieci giorni dalla data di
presentazione della istanza di referendum.
I promotori del referendum possono chiedere
audizione alla Commissione Speciale per integrare le
motivazioni della istanza. La Commissione Speciale
può autonomamente promuovere uno o più incontr i
con i presentatori dell ' istanza al f ine di acquisire
ul ter ior i  e lement i  d i  valutazione.
Le decis ioni  del la Commissione Speciale sono
verbalizzate e sottoscritte da ogni componente,
devono essere adottate e comunicate agli istanti ed al
Sindaco entro trenta giorni dalla presentazione
dell ' istanza al protocollo generale o dalla esecutivita
del la del ibera del  Consigl io.
Le decis ioni  del la Commissione Speciale debbono
essere sempre mot ivate e,  quando le r ichieste degl i
istanti non sono accolte, la motivazione deve contenere
i l  r i fer imento normat ivo che impedisce I 'accogl imento.

Art. 14 - Raccolta delle firme
La raccolta delle firme è effettuata su fogli di carta
libera, su cui viene stampato, a cura dei promotori, i l
testo della proposta formulata nella richiesta di
referendum.

I fogli di cui al comma L vengono preventivamente
vidimati dal Segretario Comunale o suo delegato, che
appone su ogni foglio i l  numero d'ordine, i l  t imbro,
la data e la propria firma e l i restituisce senza ritardo
ai promotori.
La raccolta delle firme su fogli non vidimati dà
luogo al l ' inval idamento del le f i rme iv i  raccol te.

Art. 15 - Autenticazione delle firme
L'elettore appone la propria firma nei fogli di cui
al l 'ar t icolo L4, scr ivendo chiaramente nome, cognome,
luogo e data di nascita, luogo di residenza.
La firma deve essere autenticata dai soggetti stabil it i
dalla legge per i l  Referendum nazionale.
Lautent icazione deve recare I ' indicazione del la data in
cui avviene e può essere unica per tutte le firme
contenute in ciascun foglio; in tal caso deve indicare i l
numero delle firme raccolte.
U Amministrazione Comunale adotta le opportune
misure per garantire I 'effettiva disponibil i tà, secondo
orari e turni determinati, delle persone preposte alle
autenticazioni.

Art. 15 - Autenticazione delle firme
L elettore appone la propria finna nei fogli di cni
al l 'ar t icolo t4,  scr ivendo chiaramente nome, cognome,
luogo e data di  nasci ta,  luogo di  residenza.
La firma deve essere autenticata dai soggetti stabil it i
dal la legge per i l  Referendum nazionale.
Lautent icazione deve recare I ' indicazione del la data in
cui  avviene e può esserq unica per tut te le f i rme
contenute in ciascun foglio; in tal caso deve indicare i l
numero delle firme raccolte.
U Amministrazione Conrunale adotta le opportune
misure per garantire I 'effettiva disponibil i tà, secondo
orari e turni determinati, delle persone preposte alle
autenticazioni.
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Art. 1 6- Presentazio"" delle f roposte Oi referenA.r-

La richiesta di indizione del referendum accompagnata
da tutti i  fogli di cui all 'art.L4 recanti una o più firme,
deve essere presentata dai promotori alla Segreteria
Generale tramite protocollo, entro i l 90" giorno dalla
data di vidimazione dei fogli da parte del Segretario
Comunale.

Del deposito dei plichi viene ri lasciata ricevuta da parte
del  Segretar io comunale o di  suo delegato.
Vengono ritenute valide le firme che, secondo tutte le
prescr iz ioni  d i  cui  a l  pr imo comma del l 'ar t .L5,  raccol te
su fogli descritt i  e vidimati come indicato all 'art.L5 del
presente regolamento, corrispondano a cittadini aventi
diritto al voto referendario. La verif ica viene effettuata
congiuntamente dagli uffici anagrafe ed Elettorale.

Art l6-Presentazione del le p.opor,"  ; ;
referendum
La richiesta di indizione del referendum
accompagnata da tut t i  i  fogl i  d i  cui  a l l 'ar t .14 recant i
una o più firme, deve essere presentata dai promotori
alla Segreteria Generale tramite protocollo, entro i l
720" qiorno dalla data di vidimazione dei fogli da
parte del Segretario Comunale. Le firme raccolte
dopo tale data sono nulle. Fa fede la data di
autenticazione delle fi rme
Del deposito dei plichi viene ri lasciata ricevuta da
parte del Segretario comunale o di suo delegato.
Vengono ritenute valide le firme che, secondo tutte le
prescr iz ioni  d i  cui  a l  pr imo comma del l 'ar t .L5,  raccol te
su fogl i  descr i t t i  e v id imat i  come indicato al l 'ar t .L5 del
presente regolamento, corrispondano a cittadini
aventi diritto al voto referendario. La verif ica viene
effettuata congiuntamente dagli uffici anagrafe ed
Elettorale.

Art .  17 -  Indiz ione

E' consentito lo svolgimento al massimo di sei
Referendum per ogni consultazione. Nel caso siano
ammessi piu Referendum vengono indetti secondo la
data di presentazione o di esecutività dell 'atto, secondo
che trattasi di Referendum di iniziativa popolare o
propost i  dal  Consigl io Comunale.
La consultazione referendaria awiene una volta I 'anno.
Non può essere,effettuato i l Referendum:
a) nei due mesi antecedenti e nel mese successivo alla
data fissata per le elezioni polit iche, europee,
amministrative e per altri Referendum di carattere
nazionale o regionale. Qualora fossero già stati indetti
Referendum ricadenti nel periodo suddetto, questi
verranno sospesi con provvedimento del Sindaco e
rinviati alla prima data uti le successiva;
b) nel  per iodo compreso tra i l  15 giugno e i l  30
settembre;
c) in caso di  ant ic ipato sciogl imento del  Consigl io nel
periodo intercorrente tra la pubblicazione di indizione
dei comizi elettorali e I 'elezione del nuovo Consiglio
Comunale;
d)nei quattro mesi successivi alla elezione del nuovo
Consigl io Comunale;
Entro i l  31.  d icembre di  ogni  anno i l  Sindaco con propr io
provvedimento indice la consultazione referendaria
per i quesiti per i quali sono state ult imate le formalità
previste. Limitatamente ai Referendum già indetti e
sospesi  per sciogl imento del  consigl io Comunale,  i l
Sindaco, nel rispetto di quanto previsto al punto d)del
comma 2o, procede esclusivamente a fissare una nuova
data di effettuazione della consultazione, secondo le
determinazioni espresse dalla Commissione Speciale
nel l 'at to di  sospensione.
Il Referendum viene indetto dal Sindaco, verif icata la
validità del numero delle firme necessarie.
Il Sindaco corirunica I ' indizione del Referendum
mediante affissione dell 'atto all 'albo pretorio e
mediante manifesti da affiggersi almeno 30 giorni
prima della data del Referendum.

Art .  17 -  Indiz ione

E' consent i to lo svolgimento al  massimo di  sei
Referendum per ogni consultazione. Nel caso siano
ammessi piu Referendum vengono indetti secondo la
data di presentazione o di esecutività dell 'atto,
secondo che trattasi di Referendum di iniziativa
popolare o proposti dal Consiglio Comunale.
La consultazione referendaria awiene una volta I 'anno.
Non può essere effettuato i l Referendum:
a) nei due mesi antecedenti e nel mese successivo alla
data fissata per le elezioni polit iche, europee,
amministrative e per altri Referendum di carattere
nazionale o regionale. Qualora fossero già stati indetti
Referendum ricadenti nel periodo suddetto, questi
verranno sospesi con provvedimento del Sindaco e
rinviati alla prima data uti le successiva;
b) nel  per iodo compreso tra i l  15 giugno e i l  30
settembre;
cJin caso di  ant ic ipato sciogl imento del  Consigl io nel
per iodo intercorrente t ra la pubbl icazione di  indiz ione
dei comizi elettorali e I 'elezione del nuovo Consiglio
Comunale;
dJnei quattro mesi successivi alla elezione del
nuovo Consigl io Conrunale;
Entro i l  3L dicembre di  ogni  anno i l  Sindaco con propr io
provvedimento indice la consultazione referendaria
per i  quesi t i  per i  qual i  sono state ul t imate le formal i tà
previste. Limitatamente ai Referendum già indetti e
sospesi  per sciogl imento del  consigl io Comunale,  i l
Sindaco, nel rispetto di quanto previsto al punto d) del
comma 2o, procede esclusivamente a fissare una nuova data
di  ef fet tuazione del la consul tazione, 'secondo le
determinazioni  espresse dal la Commissione Speciale
nel l 'at to di  sospensione.
ll Referendum viene indetto dal Sindaco, verif icata la
validità del numero delle firme necessarie.
l l  Sindaco comunica I ' indiz ione del  Referendum
mediante affissione dell 'atto all 'albo pretorio e
mediante manifesti da affiggersi almeno 30 giorni
prirna della data del Referendurn.
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Art. 1B - Disciplina della votazione
Hanno diritto a partecipare alla consultazione tutti i
cittadini residenti nel Comune ala data di indizione del
Referendum ed iscritt i  nelle l iste elettorali, gli apolidi e
gl i  stranier i  legi t t imarnente resident i  che abbiano
compiuto i l  d ic iot tesimo anno di  età.
La votazione si svolge a suffragio universale, con voto
diretto, l ibero e segreto.
Agli aventi diritto al voto viene inviata apposita
comunicazione con I ' indicazione del  seggio o dei  seggi
referendari dove possono esercitare i l diritto di voto.
Tale comunicazione può essere sostituita con altra
idonea forma di pubblicità anche a mezzo della
pubbl icazione di  manifest i .
I l  voto è espresso attraverso una scheda in cui è
stampato integralmente i l quesito referendario. Nel
caso di  votazione su piu quesi t i  referendar i  le schede
devono essere di colore diverso. L elettore vota
tracciando sul la scheda un segno sul la r isposta da lu i
prescelta.
Le operazioni di voto si svolgono di norma in una
giornata di  domenica e nel l 'arco del le 12 ore
consecutive di apertura dei seggi. Modalità diverse
possono essere stabil ite nell 'atto di indizione.

Inoltre e' data tempestiva comunicazione alle
associazioni iscritte nell 'albo dell 'associazionismo
e massima diffusione della notizia attraverso
ulteriori ed idonee forme di pubblicizzazione.

Art. 18 - Disciplina della votazione
Hanno diritto a partecipare alla consultazione tutti i
cittadini residenti nel Comune ala data di indizione del
Referendum ed iscritt i  nelle l iste elettorali, gli apolidi
e gli stranieri legitt imamente residenti che abbiano
compiuto i l  d ic iot tesimo anno di  età.
La votazione si svolge a suffragio universale, con voto
diretto, l ibero e segreto.
Agli aventi diritto al voto viene inviata apposita
comunicazione con I ' indicazione del  seggio o dei  seggi
referendari dove possono esercitare i l diritto di voto.
Tale comunicazione può essere sostituita con altra
idonea forma di pubblicità anche a mezzo della
pubbl icazione di  manifest i .
I l  voto è espresso attraverso una scheda in cui è
stampato integralmente i l quesito referendario. Nel
caso di  votazione su piu quesi t i  referendar i  le schede
devono essere di colore diverso. L elettore vota
tracciando sul la scheda un segno sul la r isposta da lu i
prescelta.
Le operazioni di voto si svolgono di norma in una
giornata domenica e nel l 'arco del le LZ ore
consecutive di apertura dei seggi. Modalità diverse
possono essere stabi l i te nel l 'at to di  indiz ione.

Art. 19 - Ufficio Comunale'per i l  Referendum
Entro dieci giorni dalla data di indizione del
Referendum il Sindaco nomina i componenti dell 'Ufficio
Comunale per i l  Referendum nelle persone del
Segretario Comunale o suo delegato, del Responsabile
dei Servizi Demografici e del

Responsabile dell 'Unità Operativa Elettorale. Alle
riunioni di tale Ufficio ha diritto di assistere con la
possibil i tà di formulare osservazioni e proposte un
rappresentante per ogni proposta referendaria
designato dal comitato promotore.
L Ufficio Comunale per i l  Referendum ha il compito di
provvedere al coordinamento e all 'organizzazione di
tutte le operazioni referendarie, di sovrintendere al
regolare svolgimento delle operazioni di voto e di
scrutinio. ln particolare l 'uff icio si avvale degli altri
uffici comunali per quanto di competenza, provvede alle
operazioni  d i  nomina dei  component i  dei  seggi ,
predispone tutte le misure opportune per garantire la
correttezza delle operazioni .
La Giunta comunale, su proposta dell 'Ufficio Comunale
per i l Referendum, individuerà le forme più idonee e più
economiche per le modalità di votazione, avuto
riguardo in particolare alla dislocazione dei seggi in
maniera tale da non ostacolare I 'att ività scolastica.
Ciascun seggio è composto dal Presidente, dal
Segretario e da 2 scrutatori, tutti nominati dal Sindaco
piu un rappresentante designato da ogni comitato
promotore dei referendum.

Art. 19 - Ufficio Comunale per i l  Referendum
Entro dieci giorni dalla data di indizione del
Referendum i l  Sindaco nomina i  component i
dell 'Ufficio Comunale per i l  Referendum nelle persone
del Segretario Comunale o suo delegato, del
Responsabile dei Servizi Demografici e del
Responsabile dell 'Unità Operativa Elettorale. Alle
riunioni di tale Ufficio ha diritto di assistere con la
possibi l i tà di  formulare osservazioni  e proposte un
rappresentante per ogni proposta referendaria
designato dal comitato promotore.
L Ufficio Comunale per i l  Referendum ha il compito di
provvedere al coordinamento e all 'organizzazione di
tutte le operazioni referendarie, di sovrintendere al
regolare svolgimento del le operazioni  d i  voto e di
scrutinio. In particolare I 'uff icio si avvale degli altri
uffici comunali per quanto di competenza, provvede
al le operazioni  d i  nomina dei  component i  dei  seggi ,
predispone tutte le misure opportune per garantire la
correttezza delle operazioni .
La Giunta comunale, su proposta dell 'Ufficio Comunale,
per i l  Referendum, indiv iduerà le forme più idonee e
più economiche per le modal i tà di  votazione, avuto
riguardo in particolare alla dislocazione dei seggi in
maniera tale da non ostacolare I 'att ività scolastica.
Ciascun seggio è composto dal Presidente, dal
Segretario e da 2 scrutatori, tutti nominati dal Sindaco
piu un rappresentante designato da ogni comitato
promotore dei referendum.
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Art. 20 - Operazioni di scrutinio
Le operazioni di scrutinio avvengono immediatamente
dopo la chiusura delle urne e proseguono ad oltranza.
In caso di contemporaneo svo.lgimento di più
Referendum, i l seggio osserva per gli scrutini I 'ordine di
elencazione delle richieste sottoposte a votazione, quale
risulta dall 'atto del Sindaco di indizione dei
Referendum.
Del le operazioni  d i  scrut in io v iene redatto apposi to
verbale sottoscritto dal Presidente del seggio e da
coloro che hanno svolto le operazioni di scrutinio, da
trasmettersi all 'Ufficio Comunale per i l  Referendum.

Art. 21 - Proclamazione dei risultati

Art. 20 - Operazioni di scrutinio
Le operazioni di scrutinio avvengono immediatamente
dopo la chiusura delle urne e proseguono ad oltranza.
In caso di contemporaneo svolgimento di più
Referendum, i l seggio osserva per gli scrutini I 'ordine
di elencazione delle richieste sottoposte a votazione,
quale r isul ta dal l 'at to del  Sindaco di  indiz ione dei
Referendum.
Delle operazioni di scrutinio viene redatto apposito
verbale sottoscritto dal Presidente del seggio e da
coloro che hanno svolto le operazioni di scrutinio, da
trasmettersi all 'Ufficio Comunale per i l  Referendum.

Art. 21 - Proclamazione dei risultati

Sulla base dei verbali di scrutinio trasmessi da tutti i
seggi elettorali del Comune interessati alla
consul tazione, I 'uf f ic io comunale per i l  Referendum
procede immediatamente all 'accertamento del
numero complessivo degli elettori aventi diritto al
voto,  del  numero di  votant i  e quindi  del la somma dei
vot i  val idamente espressi .
Del le operazioni  d i  cui  a l  comma 1 è redatto verbale in
tre esemplar i ,  uno dei  qual i  resta deposi tato presso la
Segreter ia Generale,  uno è t rasmesso al  Sindaco per la
proclamazione dei risultati del Referendum e uno
depositato presso I 'Ufficio Comunale per i l  Referendum.
L Ufficio Comunale per i l  referendum trasmette al
Sindaco gli eventuali reclami relativi alle operazioni di
voto o di scrutinio, presentati prima della
proclamazione dei risultati all 'uff icio stesso o al
Presidente del seggio.
Il Sindaco giudica della fondatezza dei reclami
avvalendosi, ove lo ritenga opportuno, di un parere
consultivo della Commissione Speciale e proclama il
r isultato della consultazione. Contro la proclamazione
del risultato i l comitato per i l  Referendum puo
presentare , entro 7 giorni, motivata istanza di
revisione al Commissione Speciale. Lo stesso si
pronuncia tempest ivamente e comunque non ol t re i
successiv i  L5 giorni .  l l  Sindaco si  pronuncia in v ia
definit iva sui risultati del Referendum.
Il quesito è approvato se alla votazione ha
partecipato la maggioranza degli aventi diritto e se
è stato raggiunto i l 50o/o più 1 dei voti validamente
espressi. 

,

Art. 22 - Effetti del Referendum

Il Sindaco, esaurit i tutti gli adempimenti, proclama.
l 'esito della votazione ed assume tutti gli atti e i
provvediment i  consequenzial i  a l l 'esi to del
referendum.

Qualora i l r isultato del referendum riguardi
I 'abrogazione di  un at to o di  un provvedimento o parte
di esso, gli effetti abrogativi decorrono dall 'atto di
proclamazione del risultato.

Sulla base dei verbali di scrutinio trasmessi da tutti i
seggi elettorali del Comune interessati alla
consultazione, I 'uff icio comunale per i l  Referendum
procede immediatamente all 'accertamento del numero
complessivo degli elettori aventi diritto al voto, del
numero di  votant i  e quindi  del la somma dei  vot i
validamdnté espressi.
Delle operazioni di cui al comma 1 è redatto verbale in
tre esemplar i ,  uno dei  qual i  resta deposi tato presso la
Segreteria Generale, uno è trasmesso al Sindaco per la
proclamazione dei risultati del Referendum e uno
depositato presso I 'Ufficio Comunale per i l  Referendum.
L Ufficio Comunale per i l  referendum trasmette al
Sindaco gli eventuali reclami relativi alle operazioni di
voto o di scrutinio, presentati prima della
proclamazione dei risultati all 'uff icio stesso o al
Presidente del seggio.
Il Sindaco giudica della fondatezza dei reclami
awalendosi, ove lo ritenga opportuno, di un parere
consultivo della Commlssione Speciale e proclama il
r isultato della consultazione. Contro la proclamazione
del risultato i l comitato per i l  Referendum puo
presentare, entro 7 giorni, motivata istanza di revisione
al la Commissione Speciale.  Lo stesso si  pronuncia
tempestivamente e comunque non oltre i successivi L5
giorni. l l  Sindaco si pronuncia in via definit iva sui
risultati del Referendum.

Art.22 - Effetti del Referendum

ll Sindaco, entro L0 giorni dalla consultazione, proclarna
I'esito della votazione ed assume tutti gli atti e i
provved i menti conseq uenzial i all '  esito del referend u m.

Qualora i l r isultato del referendum riguardi
l 'abrogazione di un atto o di un provvedimento o parte
di esso, gli effetti abrogativi decorrono dall 'atto di
proclamazione del risultato.

l l r isultato del Referendum, discusso entro 30
giorni dalla sua ufficiale comunicazione al
Consiglio Comunale, vincola lAmministrazione a
dar corso alla volontà popolare emersa dalla
consultazione.



EMENDAMENTO DI SINTESI

Art.23 -  Spese
Lo svolgimento del referendum non può essere
impedito da esigenze di bilancio.
Le spese per lo svolgimento delle operazioni attinenti
ai Referendum e per le competenze dovute ai
componenti dei seggi elettorali, fanno carico al Comune.
Agli oneri derivanti dallo svolgimento dei Referendum
in dipendenza del presente regolamento , si provvede
con stanziamenti espressamente previsti in appositi
capitoli di bilancio, ovvero ricorrendo al fondo di
riserva.

Art .23 -  Spese
Lo svolgimento del referendum non può essere
impedito da esigenze di  b i lancio.
Le spese per lo svolgimento delle operazioni attinenti
ai Referendum e per le competenze dovute ai
componenti deiseggi elettorali, fanno carico al Comune.
Agli oneri derivanti dallo svolgimento dei Referendum
in dipendenza del presente regolamento , si provvede
con stanziamenti espressamente previsti in appositi
capitoli di bilancio, ovvero ricorrendo al fondo di
riserva.

Art. 24 - Disciplina della propaganda a mezzo di
manifesti
La Giunta Comunale, entro i l 35" giorno precedente a
quello della votazione, stabil isce gli spazi da destinare
all 'aff i isione referendaria, individuandoli di norma tra
quell i uti l izzati per le pubbliche affissioni e, qualora
presenti, negli appositi spazi di affissione del Comune,
garantendo parità di trattamento tra tutti gli aventi
diritto. A tali -spazi possono accedere i l Comitato
promotore,  i l  Sindaco, i  part i t i  e i  gruppi  pol i t ic i
rappresentat i  in Consigl io Comnnale.
Entro i l  30'  g iorno precedente a quel lo del la votazione
il Sindaco comunica ai soggetti di cui al comma 1. gli
spazi per le affissioni, la loro ubicazione e le superfici a
ciascuno attribuite.
La propaganda relativa ai referendum comunali è
consentita dal 30' giorno antecedente a quello della
votazione. Per I 'aff issione di manifesti non è dovuto
alcun diritto se la'stessa viene effettuata a cura dei
direEti interessati. I l  pagamento dei diritt i  di affissione è
richiesto solo nel caso che I 'aff issione awenga ad opera
del servizio comunale in gestione diretta o in
concessione.

Art.Z5 - Altre forme di propaganda, divieti,
l imitazioni
Per le altre forme di propaganda previste dalle
disposiz ioni  d i  cui  a l l 'ar t .6 del la Legge 4 apr i le 1.956
n.212, nel testo sostituito dall 'art.4 della Legge 24 aprile
I975 n.L30, le facoltà dalle stesse riconosciute ai partit i
o gruppi polit ici che partecipano alle elezioni con l iste
di candidati, si intendono attribuite ad ogni gruppo
consi l iare ed ai  comitat i  promotor i  del  Referendum,
ciascuno con il ir itto all 'esposizione degli stessi mezzi di
propaganda previst i  dal le norme suddette.
Alla propaganda per le consultazioni referendarie si
appl icano le l imi tazioni  ed i  d iv iet i  d i  cui  a l l 'ar t .9 del la
legge citata al primo comma del presente articolo.

Art. 24 - Disciplina della propaganda a mezzo di
manifesti
La Giunta Comunale,  entro i l  35" giorno precedente a
quello della votazione, stabil isce gli spazi da destinare
all 'aff issione referendaria, individuandoli di norma
tra quell i uti l izzati per le pubbliche affissioni e,
qualora presenti, negli appositi spazi di affissione del
Comune, garantendo parità di trattamento tra tutti gli
avent i  d i r i t to.  A ta l i  spazi  possono accedere i l
Comitato promotore, i l  Sindaco, i partit i  e i gruppi
pol i t ic i  rappresentat i  in Consigl io Comunale.
Entro i l  30'giorno precedente a quel lo del la votazione
il Sindaco comunica ai soggetti di cui al comma L gli
spazi per le affissioni, la loro ubicazione e le superfici
a ciascuno attribuite.
La propaganda relativa ai referendum comunali è
consentita dal 30" giorno antecedente a quello della
votazione. Per I 'aff issione di manifesti non è dovuto
alcun diritto se la stessa viene effettuata a cura dei
diretti interessati. l l  pagamento dei diritt i  di affissione
è richiesto solo nel caso che I 'aff issione avvenga ad
opera del servizio comunale in gestione diretta o in
concessione.

Art.25 - Altre forme di propaganda, divieti,
l imi tazioni
Per le altre forme di propaganda previste dalle
disposiz ioni  d i  cui  a l l 'ar t .6 del la Legge 4 apr i le 1956
n.212, nel testo sostituito dall 'art.4 della Legge 24
apr i le 1,975 n.130, le facol tà dat le stesse r iconosciute
ai  part i t i  o gruppi  pol i t ic i  che partecipano al le elezioni
con liste di candidati, si intendono attribuite ad ogni
gruppo consil iafe ed ai comitati promotori del Referendum,
ciascuno con diritto all 'esposizione degli stessi mezzi
di  propaganda previst i  dal le norme suddette.
Alla propaganda per le consultazioni referendarie si
appl icano le l imi tazioni  ed id iv iet i  d i  cui  a l l 'ar t .9 del la
legge citata al primo comma del presente articolo.

Art .26 -  Norme f inal i

Per quanto non previsto
Regolamento si fa riferimento
Statuto Comunale.

dal presente
alla legge e allo
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